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Sorelle e fratelli carissimi, 

come ogni anno, in occasione della festa dell’Immacolata Concezione, ricordiamo la 

giornata diocesana del seminario e delle vocazioni al sacerdozio. 

Ripartendo dal tema dello scorso anno pastorale, vogliamo continuare a mettere la 

nostra attenzione sulla speranza, ma per impegnarci a nutrirla. La vera speranza non è fuga, 

ma sguardo incarnato. Non è ingenuità, ma coraggio. Non è attesa passiva, ma scelta 

quotidiana di nutrire la vita di ciò che la rende libera e buona. 

Pertanto, per nutrire la speranza cerchiamo il bello, non quello apparente e 

superficiale, ma quello che risveglia lo stupore, che libera desideri grandi. Il bello ci invita 

ad alzare lo sguardo per andare oltre l’immediato, a riconoscere che il mondo è più grande 

delle sue ferite. Il bello ci rivela che c’è un ordine, un’armonia, una promessa. Coltiviamo il 

bello nelle relazioni, nei gesti, nella creatività, nella cura di ciò che facciamo. Diventeremo 

così persone capaci di generare luce. 

Cerchiamo il vero, perché non tutte le voci che ci raggiungono conducono alla verità. 

La verità è un cammino, è il coraggio di non accontentarsi di ciò che piace, ma di volere ciò 

che è giusto. Non abbiamo paura di cercare risposte profonde, di porci domande grandi, di 

andare controcorrente quando serve. La verità è ciò che resta stabile quando il resto vacilla. 

Cerchiamo il bene. Non aspettiamo che il mondo cambi per iniziare a compiere il 

bene: iniziamo noi. Il bene è contagioso, anche quando non fa rumore. È un seme che, se 

gettato nel terreno della vita, diventa rifugio, consolazione, possibilità. Il bene ci ricorda che 

siamo fatti per amare ed essere amati.  

Carissimi, il bello, il vero, il bene sono tre sentieri che convergono verso la pienezza 

della nostra vocazione: diventare capaci di speranza, costruttori di ponti, tessitori di pace, 

cercatori di senso. 

Ricordiamo oggi e preghiamo e per i nostri sacerdoti perché, nutrendo la speranza in 

Cristo, si riscoprano quotidianamente da Lui chiamati ad essere suoi gioiosi testimoni. 

Preghiamo per i giovani, perché siano sempre più sensibili alla propria interiorità per 

imparare ad ascoltare il Signore che chiama nel silenzio dei cuori. 

Ricordiamo nella preghiera quattro giovani della nostra diocesi che, nel cammino di 

discernimento, si preparano ad entrare in seminario. Preghiamo per i nostri seminaristi 

Raffaele e Francesco, quasi al termine del loro percorso, ed in modo tutto particolare per 

Laris, Mickael e Pierre che, dopo aver concluso il percorso formativo e di studi con noi, sono 

stati ordinati Presbiteri nella Diocesi di Natitingou il 29 novembre scorso. 



Carissimi, porto ciascuno di voi nella preghiera. Perché la vostra speranza non si 

spenga, ma si nutra ogni giorno di bellezza che apre il cuore, di verità che libera, di bontà 

che trasforma. Prego perché possiate riconoscere la Voce che vi chiama per nome e vi guida 

verso una vita piena. La vostra speranza nutrita vi renda dono per il mondo. 

                                             

+ don Giuseppe 
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